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Caselle d’Erbe, 14.11.2017                           e per conoscenza:    
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Oggetto: 
       

Osservazione all’Istanza di VIA relativa al Nodo FFSS di Verona  
 

 

Se con parere n° 2543 nella seduta del 27 Ottobre 2017… la CTVIA si è espressa in merito al progetto 
denominato: “Linea AV/AC Torino-Venezia – Lotto funzionale tratta Brescia-Verona – Nodo AV/AC di 
Verona: Ingresso Ovest” (il cui provvedimento è ora in attesa di emissione del Parere del MIBACT), visto 
che dopo pochi mesi da quell’Istanza di VIA ne è stata presentata una nuova, con oggetto: “Linea AV/AC 
Torino-Venezia – Lotto funzionale tratta Brescia-Verona – Nodo AV/AC di Verona: Ingresso Est”, ciò 
evidenzia che siamo in presenza di un classico esempio di “salame slicing” e di violazione della V.I.A.?  
 

E che siamo in presenza di un classico esempio di “salame slicing” basterebbe prendere visione della 
mappa come riportata sul sito web VIA-VAS del Ministero dell’Ambiente dove sono evidenziati “assieme” i 
due progetti, sia l’Ingresso Ovest che l’Ingresso Est e pertanto – a parere mio – siamo in presenza di una 
evidente violazione della Direttiva VIA che vieta la suddivisione di progetti in sotto progetti a stralci. 
 

 
 

http://sinva.ancitel.it/mapviewer/index.html?collection=http://sinva.ancitel.it/WMC/Collection/VA/E07E11E8-559E-439A-8E12-DDE1A3D18B67&l=it  
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D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 

 

  
 

    

    Al Sindaco di Verona  
 

 

protocollo.informatico@pec.comune.verona.it 

 

    

    Al Sindaco di Sona  
 

 

sona.vr@cert.ip-veneto.net 

 

    

    Al Sindaco di Sommacampagna  
 

 

sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net 

 

    Al Ministero dell’Ambiente  
 

Direz. Generale V.I.A. – V.A.S.  
 

dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it 

 

  Alla Provincia di Verona 
 

Settore Ambiente – VIA - VAS 
 

ambiente.provincia.vr@pecveneto.it 

 

  Alla Regione Veneto  
 

Settore Ambiente – VIA - VAS 
 

coordinamento.commissioni@pec.regione.veneto.it 
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Quando con il “nuovo” progetto: “Ingresso Est”, di fatto, si va ad interferire e a riprogrammare anche il 
“vecchio” progetto: “Ingresso Ovest”… parrebbe essere evidente che deve essere effettuata una V.I.A. 
che sia complessiva ed unitaria dei due tratti ferroviari, altrimenti siamo in presenza di un altro 
classico esempio di “salame slicing” con una evidente e chiara… Violazione della Direttiva V.I.A. 
 

 
 

E che siamo in presenza di una Violazione della Direttiva VIA – attuata con il “salame slicing” questo è 
certificato quando si leggono articoli di giornali che riportano delle dichiarazioni del Sindaco di Verona  
 

 
 

Se con delle decisioni di un progetto (ancora durante l’avvio di una Istanza di VIA) quello relativo all’Ingresso 
Est, vai ad interferire con le decisioni di un altro progetto (del quale la VIA sarebbe stata conclusa), quello 
relativo all’Ingresso Ovest e con questi due progetti (operando un “salame slicing”) si sarebbe deciso di 
spostare treni merci all’interno dell’Interporto del Quadrante Europa (mai sottoposto alla VIA) parrebbe 
essere evidente che il Nodo di Verona, compreso l’Interporto, va esaminato con un’unica Istanza di VIA 
unitaria che verifichi-analizzi tutti gli effetti diretti e indiretti che questa progettazione va a creare. 
 

 
  

Quando il Sindaco di Verona sostiene che “Alta Velocità” e “Scalo Merci” saranno un’unica partita, al 
Sindaco va ricordato che se poi egli vuole spostare dei treni nelle aree dell’Interporto del Quadrante 
Europa, in questa unica partita – e unico e unitario procedimento di VIA – deve essere inserita anche 
la progettazione di qualsiasi opera che abbia da essere prevista all’interno del Quadrante Europa.  
 

 
 

 

  

  

  



 
 

Se per la realizzazione dell’Ingresso Est il Comune di Verona chiede – come opera compensativa – la rea-
lizzazione di un “Central Park”, trasferendo tutte le attuali infrastrutture ferroviarie all’interno delle 
aree dell’Interporto: Quadrante Europa, parrebbe essere evidente che serve una VIA unica e unitaria.  
 

 
 

Il sottoscritto, è da anni che segnala 
che l’Interporto: Quadrante Europa… 
non è mai stato sottoposto, ne a VIA 
e tantomeno a “screening” ed è evi-
dente che se il progetto della TAV di 
Verona va ad interferire con le aree 
e le infrastrutture del Quadrante Eu-
ropa… deve esserci una VIA unitaria. 
 

Che il Comune di Verona – nel pro-
cedimento di VIA dell’Ingresso Est - 
abbia intenzione di chiedere come 
opera compensativa la realizzazione 
del Central Park… se è condivisibile, 
va ricordato che è da decenni che 
l’Interporto Quadrante Europa crea 
impatti ambientali al centro abitato 
di Caselle che confina a Ovest con 
questa infrastruttura sovracomunale. 
 

Ed è quindi evidente che… serve una 
VIA unitaria su tutte le opere FF.SS.  



 
 

E se il Comune di Verona – per il progetto relativo a: “Linea AV/AC Torino-Venezia – Lotto funzionale 
tratta Brescia-Verona – Nodo AV/AC di Verona: Ingresso Est” (ma anche Ingresso Ovest)… chiede come 
Opera Compensativa la Realizzazione del Central Park, parrebbe essere evidente che tra il centro 
abitato di Caselle e l’Interporto: Quadrante Europa, debba essere realizzata come Opera Compensativa 
un altro Parco Urbano (vedi sopra) che possa essere area di filtro e di fitodepurazione degli inquinanti 
conseguenti al traffico automobilistico di cui l’Interporto: Quadrante Europa ne è l’attrattore Principale.        
 

In questo contesto – e a sostegno delle tesi del sottoscritto – assume una rilevanza importante l’Osserva-
zione del Consorzio ZAI – Interporto di Verona http://www.va.minambiente.it/File/Documento/198885  
pubblicata sul sito web del Ministero dell’Ambiente VIA-VAS il 9 Febbraio 2017 e relativa alla Istanza di 
VIA del progetto: “Linea AV/AC Torino-Venezia – Lotto funzionale tratta Brescia-Verona – Nodo AV/AC 
di Verona: Ingresso Ovest” che viene riprodotta anche in ALLEGATO alla presente Osservazione.  
 

Se ad oggi mancano solo 4 giorni alla scadenza (18.11.2017) per presentare Osservazioni alla Istanza di 
VIA relativa al progetto: “Linea AV/AC Torino-Venezia – Lotto funzionale tratta Brescia-Verona – Nodo 
AV/AC di Verona: Ingresso Est”, sul sito web del Ministero dell’Ambiente VIA-VAS, ad oggi, non risultano 
essere state presentate Osservazioni alla VIA predisposte dal Comune di Sona e di Sommacampagna. 
 

Per dovere di cronaca va detto che in merito alla Istanza di VIA “Linea AV/AC Torino-Venezia – Lotto 
funzionale tratta Brescia-Verona – Nodo AV/AC di Verona: Ingresso Ovest”… se il Comune di Sona ha 
presentato una sua Osservazione www.va.minambiente.it/File/Documento/192078, il Comune di Somma-
campagna non ha presentato nessuna Osservazione a tutela della Qualità di Vita dei residenti di Caselle. 

 
Ciò premesso come Osservazione alla Istanza di VIA relativa al progetto: “Linea AV/AC Torino-
Venezia – Lotto funzionale tratta Brescia-Verona – Nodo AV/AC di Verona: Ingresso Est”… 
 
SI CHIEDE sia predisposta una “UNICA” ISTANZA di V.I.A. che comprenda e valuti assieme ed in 
tutta la sua interezza le sommatorie del progetto denominato: “INGRESSO EST”, del progetto 
denominato “INGRESSO OVEST” e soprattutto che comprenda anche il quanto già realizzato (e 
ancora da realizzare) nell’INTERPORTO: QUADRANTE EUROPA… anche in rapporto alla Sentenza 
della Corte di Giustizia UE 26 luglio 2017, C-196/16 e C-197/16 - VIA "ex post" (***).   
 

Certo di una analisi e valutazione… “super partes” di quanto oggi inviato… si porgono distinti saluti. 
 

                      Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                      Beniamino Sandrini  

                      ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                      beniamino.sandrini@legalmail.it     

Parco 
Urbano  

a Ovest 

(***) www.va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioAreaGiuridica/1091  

 

http://www.va.minambiente.it/File/Documento/198885
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ALLEGATO 



 



 



 
 
 
 

Per quei Sindaci che… non avessero ancora ben compreso cos’è la VIA, si riporta estratto della TRECCANI 
 

http://www.treccani.it/enciclopedia/via_(Dizionario-di-Economia-e-Finanza)/ 
 
VIA (Valutazione di Impatto Ambientale)  Procedura introdotta, per i Paesi europei, dalla direttiva 
1985/337/CEE, successivamente modificata dalla direttiva 1997/11/CE, che si applica ai progetti pubblici 
e privati suscettibili di avere rilevanti impatti sull’ambiente. Si ispira all’esperienza statunitense 
del National Environmental Policy Act (NEPA), che negli anni 1980-90 rendeva obbligatoria l’EIA 
(Environmental Impact Assessment) per i progetti pubblici o finanziati con fondi pubblici. Scopo della VIA 
è quello di mettere in grado il decisore di prevenire l’eventuale impatto negativo sull’ambiente di opere 
in via di realizzazione e di permettere alla popolazione interessata di contribuire alla decisione in 
merito. Oggetto della valutazione è la compatibilità dei possibili impatti diretti, cumulativi e sinergici, 
con le caratteristiche dell’ambiente, e la verifica che i progetti rappresentino, tra le diverse possibili 
alternative, quella capace di evitare in massima misura gli impatti negativi e di minimizzare e 
compensare, in termini ambientali, quelli non ulteriormente evitabili. 
 
Le direttive comunitarie sono state trasposte nelle leggi italiane attraverso un eterogeneo e complesso 
insieme di norme, riordinate dal d. legisl. 152/2006 e successive modificazioni. Le frequenti modifiche 
apportate a tale decreto ne rendono, tuttavia, complessa, e talvolta inefficace, l’applicazione. Nelle 
norme italiane, la procedura relativa a progetti di cui all’allegato 1 della direttiva 1985/337/CEE, per i 
quali la VIA è obbligatoria, è di competenza del ministero dell’Ambiente, della tutela del territorio e del 
mare. Per i progetti di cui all’allegato 2, che richiedono una verifica preliminare sulla necessità o meno 
di applicare la VIA, la competenza è delle Regioni, che la esercitano secondo proprie norme. La 
procedura VIA si svolge attraverso 8 momenti: la verifica di assoggettabilità (screening), se necessaria; la 
definizione dei contenuti (scoping) dello Studio di Impatto Ambientale (SIA); la presentazione e la 
pubblicazione del progetto corredato dallo SIA a cura del proponente; lo svolgimento di consultazioni con 
il coinvolgimento del pubblico; la valutazione dello SIA e degli esiti delle consultazioni; la decisione; 
l’informazione sulla decisione; il monitoraggio ambientale.  

 
 
 
Per quei Sindaci che… non avessero ancora ben compreso cos’è la VAS, si riporta estratto della TRECCANI 
 

http://www.treccani.it/enciclopedia/vas_%28Dizionario-di-Economia-e-Finanza%29/ 
  
VAS (Valutazione Ambientale Strategica) Procedura di valutazione ambientale dei piani e dei programmi 
(P/P) introdotta nei Paesi europei dalla direttiva 2001/42/CE, finalizzata a garantire un elevato livello di 
protezione dell’ambiente, a contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, ad 
assicurare che venga effettuata la valutazione ambientale di quei piani e programmi che possono avere 
effetti significativi sull’ambiente. 
La direttiva stabilisce alcuni obblighi procedurali e lascia agli Stati membri ampia autonomia nel definire 
le specifiche modalità di integrazione della VAS negli strumenti di pianificazione e programmazione. Tali 
obblighi consistono, in primo luogo, nella duplice consultazione, all’avvio della elaborazione del P/P e 
prima della sua approvazione, di amministrazioni ed enti con competenze ambientali, così da tenere 
conto dei loro pareri; in secondo luogo nella consultazione, prima dell’approvazione del P/P, del 
pubblico e delle organizzazioni della società civile, che devono essere informati in modo completo e 
trasparente e messi in grado di partecipare alle decisioni; in terzo luogo nella predisposizione di un 
rapporto ambientale, che accompagna nelle consultazioni la proposta di P/P, nel quale sono descritti lo 
stato e le tendenze dell’ambiente, i prevedibili effetti ambientali derivanti dall’attuazione del piano o 
del programma e le valutazioni che hanno portato a selezionare le proposte rispetto alle altre ragionevoli 
alternative; infine, nel monitoraggio dell’attuazione del piano o programma, così da verificare il 
raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale e fare fronte tempestivamente, con opportune 
retroazioni, agli eventuali effetti indesiderati o imprevisti. La direttiva 2001/42/CE è stata trasposta 
nella normativa italiana con d. legisl. 152/2006, più volte in seguito modificato, che individua 
nel ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare l’autorità competente per la VAS dei 
piani di livello nazionale. Le Regioni hanno nominato in modo assai eterogeneo le autorità competenti 
per i piani o i progetti che interessano il loro territorio.  
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